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M I, uomo di 72 anni 
morto I altra sera all'ospeda
le Monte Sinai di New York, 
dove era giunto il giorno pri 
ma per un infarto, menta di 
occupare nella storia della 
e ultura un posto decisamen
te maggiore della ristretta 
notorietà che l'Europa gli ha 
riconosciuto Irving flowc 
era certo uno dei critici più 
influenti degli Stati Uniti, un 
protagonista della scena let
teraria newyorchese ed un 
tipico esponente dell intel
lettualità ebraica che ha in 
Suesta citta la sua capitale 

agli studi bii Faulkner a 
quelli sulla letteratura yiddi
sh (fu lui a convincere Saul 
Bcllow a tradurre in inglese 
Isaac B Singer e a farlo cosi 
conoscere al mondo intero) 
fino agli interventi sui narra
tori americani dell ultima 
generazione cui dedicava lo 
sue note su "The New Repu 
blic e altrove Howc ac
compagnò lungo tutta la sua 
vita alla professione di criti
co e di accademico della 
letteratura almeno due altre 
passioni di altrettanta im
portanza e coltivate con 
eguale rigore quella per la 
storia e quella per la politi
ca Irving Howc e stato an
che fondatore, nel 1954 e 
direttore di "Dissent', la rivi 
sta trimestrale dell intellet
tualità liberal e democratica 
in senso lato, il cui marchio 
distintivo è da ricercare non 
solo in un orientamento po
litico progressista ma alme
no altrettanto nella qualità 
scientifica dei collaboratori 
Sulla rivista, che I lowe ha di
retto finora insieme a Mi
chael Walzer e a Mitchell 
Cohen, passano le idee più 
aggiornate e le firme più im
portanti del pensiero sociale 
americano da Albert Hir-
schman a Richard Rorly da 
Daniel Bell e Marshall Ber-
man E si tengono le anten
ne sempre orientate, con la 
lucidità che deriva solo da 
un grande lavoro, su quanto 
accade nel dibattito euro
peo in Francia come in 
Svezia o persino in Italia 
Ma si e preparato il terreno 
anche alla nuova generazio
ne di economisti sociologie 
filosofi che poi hanno mes
so insieme il programma e 
la squadra di Clinton In
somma "Dissoni" e la culla 
di un certo snobismo radica 
le che autorizza a definire gli 
intellettuali che vi ruotano 
intorno come una olite o 
ancora meglio, come una 
controllile Ma il distacco 
psicologico dal potere nu
trito anche dal disprezzo per 
i misfatti dell'epoca dei cow-
boys Reagan-Bush non ha 
impedito a questo gruppo di 
sostenere alcuni progetti 
sulla scuola, l'università gli 
investimenti pubblici che 
adesso la Casa Bianca ha 
fatto suoi Quando I ho in 
contralo I ultima volta nel 
suo appartamento-studio a 
New York, noli estate del 
'91, Irving Howo ostentava 
una totale sfiducia nelle 
possibilità del Partito demo
cratico di rimontare su Bush 
Le sorti dei progressisti ame
ricani'' «Quello che possono 
fare in questo paese • diceva 
Howe • e rendere testimo
nianza, essere i testimoni se
ri della loro epoca Niente di 
più» Intanto però pubblica
va le proposte di program
ma di Robert Rcich e he ora 
e diventato ministro del la
voro di Clinton In un modo 
davvero singolare Howe era 
anche un leader politico In 
efletti ora proprio il capo di 
un gruppo i Democratic So
cialisti of America, dolati di 
una struttura politica da par
tito con il simbolo della ro
sa stretta in un pugno, con 
una presidenza una vice 
presidenza e un comitato 
politico nazionale I lowe 
raccontava, ironizzando di 
quando aveva rappresenta
to gli Stati Uniti alle riunioni 
dell Internazionale sociali 

sta un pò come i comunisti 
della Repubblica di San Ma
rino andavano a quelle della 
Terza Internazionale Aveva 
infatti ereditato il ruolo di 
leader dopo la morte di Mi
chael Hamngton, altro stori
co esponente di quella tcn 
denza ultraminontana che 0 
stato negli Usa il socialismo 
democratico Ultraminonta 
ria in termini di voti ma non 
senza influenza almeno in 
due direzioni verso l'intel-
Icttualita progressista ameri
cana come si e visto per 

Dissent' ebraica e non so
lo (del gruppo fa parte an 
che il leader intellettuale ne
ro Cornei West) e verso il la
burismo britannico presso il 
quale soprattutto grazie ai 
legami tra Hamngton e Kin-
nock, le idee dei usa aveva
no un certo peso II newyor
chese Howe questo singola 
re intellettuale che si trovava 
a suo agio tra i grandi scritto
ri dell Ottocento e del Nove 
cento da Sthendal a l'urge-
nev. da Si Ione a Koestler 
come tra le dispute della In
ternazionale comunista 
(scrisse anche una stor.a 
del Partito coriunista ameri
cano e una biografia di 
Trockv) può essere ncordu-
to anche per il suo libro for
se più noto World of Our 
Fathers (Il mondo dei no
stri padri) una stona delle 
emigrazioni dall Europa del
l'Est agli Stati Uniti Ma e e 
un altro modo di designare 
'a sua figura, che a me pare 
molto pertinente e che forse 
non sarebbe dispiaciuto 
neanche .* lui Howe 0 stato 
anche lo storno americano 
che ha cercato di completa
re la risposta alla domanda 
formulata nel 1906 da Wer
ner Sombart Perche non 
c'è il socialismo negli Stati 
Uniti' Vi dedicò un bel li
bro "Socialism and Ameri
ca ' in cui si spiegava come 
la tradizione socialista in 
quel paese quella di Euge-
ne Debs e di Norman Tho
mas che pure aveva rag
giunto all'inizio del secolo 
una certa consistenza anche 
elettorale, fino al 6 per cen
to fosse poi declinata a cau
sa di un settarismo profondo 
dei socialisti americani Ol
tre alle cause definite dallo 
storico tedesco (la mancan
za di un passato feudale e 
un minor senso delle distin
zioni di classe la prosperila 
matonaie la maggior mobi 
Illa sociale la frontiera aper 
ta e la disponibilità di terra 
il sistema politico e il tipo di 
bipartitisiio), Howe ci ha 
raccontato la natura di uno 
spirito minoritario e di setta 
che non era di origine bol
scevica ma figlio della rigi
dità protestante Lo stalini
smo poi dette alla sinistra il 
colpo decisivo, che impedì a 
una corrente socialista di af
fermarsi nella vita politica 
americana a differenza che 
in Europa II carattere essen
zialmente intellettuale del 
gruppo che ha fatto capo a 
Irving I lowe. a Michael Wal
zer e a Dissent' ha consen 
tito la massima libertà nella 
ricerca La riflessione della 
rivista e orientata negli ulti
mi anni ali analisi della crisi 
delle forme tradizionali del
la sinistra, anche se Howe 
continuava a definirsi so 
cialista e moderato' Il 
New York Times ha raccon
tato ieri la battuta con cui 
negli anni Sessanta, replicò 
a uno studente che lo accu
sava di mancare di spirito ri
voluzionario e di essere un 

lacchO dello status quo" 
•Lei sa che cosa sta per di
ventare' Lei sta per diventa
re un dentista" Ma era «mo
derato» a modo suo In una 
intervista che mi detto per 
I Unità nel gennaio del 90 
diceva «Se e e una differen
za tra essere socialis'i e so
cialdemocratici preferisco 
la prima definizione perchè 
voglio mettere 1 accento sul-
1 idea di una società diver
sa» 

Media, consumi, 
comunicazione: 
la sociologia 
italiana è passata 
dall'analisi 
delle classi 
allo studio 
degli stili di vita 

La società 
dei costumi 

«Questo paese 
è un calderone, 
uno straordinario 
osservatorio 
dei mutamenti 
Eppure la nostra 
disciplina non 
va oltre confine» 

M Ci fosse un apposito mi 
mero verde sarebbe il caso di 
chiamarlo, in questo periodo 
Tangentopoli scompagina 
menti elettorali intreccio cri 
minalita politica crisi occupa 
zionale. cambiamento negli 
stili di vita rei>istenze-e adesio 
ni al «passaggio post-Industria 
le», crisi della religione e rina
scita della religiosità identità 
culturali in moto frenetico Ce 
n'e abbastanza per assillare 
coscienze individuali e movi
menti collettivi per decretare 
lo stato di -anomia di crisi gè 
nerale dello regole che a parti 
re da Emile Durkheim (.del cui 
primo libro Ui divisione del la 
varo sociale ricorre quest an
no il centenario) ha segnato il 
linguaggio sociologico 

Ma il numero verde della so 
ciologia italiana non e ò, la ri 
cotta agognata per capire con 
certezza il convulso cambia 
mento non apparo dietro I an 
golo 

«È scoraggiante considerare 
la rapidità di molti cambia 
menti sociali - afferma Carlo 
Marietti docente di Sociologia 
generale a Tonno - La fabbri 
ca i partili la scuola e un tur
binio di modificazioni, od una 
disciplina aperta come la no 
s t racche in più e storicamente 
inscindibile da una cultura di 
riforma sociale fa fatica a do 
scrivere o a spiegare i nuovi fé 
nomcni» 

«Se pensiamo ai padri fon 
datori della sociologia e so 
prattutto a Durkheim - dice 
Loredana Sciolla che insegna 
sociologia delle religioni a \ I 
ronzo - cogliamo una fiducia 
straordinaria nelle possibilità 
della nostra disciplina La 
scienza sociale oggettiva do
veva costituire la base della 
politica e della società Li so 
cictà di Durkheim era la I ran
cia della terza Repubblica oc 
correva rifondare una solida 
nota creare un cemento per 
1 organismo sociale dell epo 
ca Oggi e e,imbiuto tutto vi 
viamo un mondo plurale 
frammentato differenziato 
Quella fiducia cosi positiva e 
venuta meno Piti la sociologia 
e stata in grado di dare conto 
di questi mutamenti e più si è 
interrogata criticamente sulla 
sua stessa possibilità di defini
re grandi quadri di tipo evoluti
vo E cominciata un autonflos 
sione che ormai 0 parto del no 
slro modo di fare scienza so 

CldlO' 
«Con un certo schematismo 

si può rappresentare la nuova 
stagione della sociologia Italia 
na come un passaggio stralcgi 
co dal lavoro alla cultura -
dice Pierpaolo Giglioli docen 
te di Sociologia della comuni 
cazione a Bologna " che ha in 
trodotto in Italia la uni rosocio-
logia d. Goffman e I etnomcto 
dologia filone della sociologia 
radicalo nord americana - Il 
problema non e solo 1 oggetto 
di ricerca dagli operai ai me 
dia o ai consumi culturali I-
che per tutti gli anni 70 ad 
esempio non si e condotta 
una ricerca sena sugli stili di vi 
ta degli operai che avrebbe 
potuto illuminare sulle trasfor
mazioni interne al ceto sulle 
differenziazioni di modello di 
riferimento culturale I accen 
to dominante sin f itton strut 
turali privilegiava il dare voi e 
agli altri o non I ascoltarli l 

1 ascolto presuppone un tas 
so maggiore di conoscenze 
un più ampio spettro di acqui 
stzioni teoriche e dunque di 
capacita esplicative» 

\M questione non si modifi 
ca gonfiando o restringendo, 
come un soffietto i campioni 
rappresentativi di un certo uni 
verso e una questione di 
•sguardo sociologico» su por
zioni eli realtà giudicata signifi
cativa Lo sguardo dedicato al-
I interazione al co-agire di in
dividui dotali di soggettività ol
tre che di un contesto di azio 
ne ha prodotto visioni prò 

gressivamcnte più estese della 
vita sociale Soprattutto ncg'i 
anni 80 la sociologia ha preso 
a indagare con una certa m 
tensita i fenomeni comunicati 
vi olfrondo anche una sponda 
organizzativa agli studi sui me
dia che molto discipline non 
erano state in grado o aveva
no rifiutato di offrire 

«L abitudine della nostra di 
sciplina sembra quella di co
minciare sempre in salila Cre
do che I idea che ci si possa fa 
re dall esterno 6 che la sociolo 
già preferisca occuparsi prova 
lentemontc di disgrazie o che 

sia una specie di Cassandr i 
delle scienze sociali - dico Ma 
rio Morcellini che insegna So 
ciologia a Roma e che e tra gli 
organizzatori del nuovissimo 
corso d. laurea in Scienze dell i 
comunicazione - Per un lungo 
tratto hanno prevalso i toni e 
gli interrogativi più apocalittici 
sui possibili effetti dei media 
sul grande pubblico Come i 
media entrino noli arena del 
conflitto sociale, come si strut 
turino i consumi mediali dei 
diversi tipi di pubblico eomo i 
media stiano assumendo il 
ruolo di nuova agenzia di so 
cializ/azione per i giovani so 
no tutte questioni che vanno 
oltre I isterilito dibattilo tra i hi 
ancora grida ali omologazione 
e chi si pasce per ti luccichio 
della modi mila E sono que 
stiom che richiedono strunie ì 
Ho attrezzature nuovi» 

Quest ultimo aspetto som 
bra aver prodotto negli ultimi 
anni dei risultali per quante) ri 
guarda la formazione universi 
lana dopo olire un ventennio 
di sperimentazioni o con un ri 
tardo evidente rispetto a tutti i 
paesi industrializzali dopo la 
precorritrice Facoltà di 1 rcnto 
si sono rese autonomo nche 
Romti e Urbino creando un 
palinsesto composto ^\a un 
biennio di base più impegnati
vo del passato e da un altro 
biennio a sei indirizzi icuitito 
li fcomumcuzioni di massa 

STEFANO CRISTANTE 

ambiento lavoro e organizza 
zioni complesse socio-antro-
pologico o dello sviluppo pia 
ubicazione sociale o politico 
sociale) sembrano voler-
smontare la figura un po ' vaga 
e indeterminata del vecchio 
laureato in sociologia per 
ere-are forme duttili di speciali 
smo 

Questo nuovo ordinamento 
accademico che i sociologi 
chiamano islituzionalizzazio 
ne della disciplina (compren
sivo anche del riordino dei cor 
si di laurea a Napoli e Salerno 
e dei lancio futuro di quelli di 
I orino e Milano) va nella dire
zione di adeguare il sociologo 
alla complessità sociale Ma ia 
società e i suoi punti nevralgici 
«sentono il molo del sociolo 
SO' 

«Se pensiamo alle grandi 
questioni istituzionali alle 
commissioni ministeriali ma 
anche alle strutture organizza 
tive della Rai corto non possia
mo dire che i sociologi siano 
considerati degli interlocutori 
costanti - dice Alberto Abruz
zese d.i quest anno a Roma 
nella nuova cattedra Ji Socio
logia delle comunicazioni di 
massa - Noi campo delle co 
mumcuzioni il vecchio tipo di 
saperi delle corporazioni ha 
trovato una collocazione ì so 
ciologi no Gli apparali resisto
no senza dubbio Ma sta an
che ai sociologi rendersi mag 

giormentc indispensabili reg 
gore i nuovi livelli di compe
tenza rie hiesti sul piano an iliti 
co e progettuale» 

Nuovi livelli di competenza, 
sono anche oscrrvibili ilio svi 
luppo deglrs'rurnenti di inda
gine che ha dato certamente 
una mano ai ricercatori in que 
sti anni consentendo di giun 
gore ad un alto grado di virtuo 
sismo tecnico Ma per scoprire 
che cosa ' 

Prendiamo lo ricerche sui 
giovani nel corso degli •inni SO 
- sintetizza Loredana Sciolla -
Abbiamo mosso in luce che il 
distacco dai partili e dalle 
ideologie non corrispondeva 
al riflusso nel privato ma si ac 
compagnava ad un impegno 
verso il volontariato e I asso 
cijzionismo corno si e reso 
più evidente i (li ultimissimi 
anni Secondo elemento il ri 
scontro di un eclissi del tradì 
zionalismo femminile .incora 
forte fino al termino degli anni 
70 E una grande sfasatura tra 
credenze e pratiche religiose 
unita ad una metamorfosi del 
sacro nella società ormai alta 
mente secolarizzala II saero 
infatti non scompare con il 
procedere della modernità -
eomo s e creduto dalle grandi 
opere di Max Weber in avanti -
ma si manifesta in forme nuo 
ve e con propri originali inne
sti come ad esempio ce rie mi 
portazioni religiose orientali 

e rese olio su!'a tradizione oeci 
di ntale della psico terapia 

Rucconl ire- il come del 
e nnbianti ilio o il perche' del 
permanere dentro i fenomeni 
sexuili rinvia cosi a forme di 
spiegabilita di ampio respiro 
che a volte sembraPO com
presse nc-lln grande inoli* di 
dati elio le ricerche- macinano 
di continuo Uno sgu ìrdo di 
complicità tra la filosofiti e li 
sociologia potrebbe forse- gio 
vare a'Ia ncore.i dopo decenni 
di altezzosi snobismi da parte 
della prima e di accentuato 
sgomitare dolili seconda pi r 

!?§5& ̂Vmàmmv*^ 
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culiquist il s, i> i il 
nomo 

Sono in pochi a lavorare- su 
qucslo versante - avverto Ro 
in ilio Madera dolente di An 
tropologi i filosofica ali Univcr 
sita di Veni zia - Eppure quali 
do la sex lologia si iute rroga sui 
tempi di vii i (pi uso ad escili 
pio ai lavori di Unirà Bulbo) 
selliti crisi della società del la 
voro sul multiculturalismo in 
dividila terreni utili anche al di 
battito filosofico Comunque 
mi nlre si fatica ti trovare un in 
treccio stabili nolo invece un 
rispecchiamento eli alleggia 

Ventìcinque anni da «Big Mac» 
M Sino a 15 20 anni fa in 
Haliti le bistecche composte 
con carne bovina macinata venivano 
chiamale «svizzere» Se non facevano 
schifo al comune senso gastronomi
co certo suscitavano poco entusiu 
smo Stranezze o mutevolezze del gu 
sto/disgusto non so fatto sta che 
quando (per la precisione ali inizio 
del decennio trascorso) lo svizzere di
ventarono «hamburger- I immagine 
della polpetta muto radicalmente Po
tenza del «macie in Usa» capace di far 
proprie le tradizioni altrui riesportali 
dolo poi come mode tipicamente 
americane In certi casi (la pizza ad 
esempio) riscrivendone l.i storia in 
.iltn (ad esempio l.i clic-I.i mcdilerun 
nea) intuendo per primi i paradossi 
del benessere che hanno portato alla 
riscoperta di i «cibi poveri- ni altri an 
cora semplicemente americanizzali 
do i nomi Come nel caso del ket
chup la salsa eli pomodoro clic sta 
giusto ali hamburger come il classico 
e nostrano cacio ai maccheroni Pi 
questo imperialismo alimentare Me 
Dona'd sos ta to ed e il simbolo più lu 
fumoso Tanto pui appetitoso nelle 
zone economicamente più de boli nei 
contesti socio culturali più esotici e 
teoricamente più inaccessibili nei 
luoghi e fra le classi sociali e d età più 
permeabili allo mode Prova e che- il 
«Big Mac» il .mitico hamburger- dop 
pio di McDonald s che compie in que
sti giorni 25 tinnì giusti si e imposto 
sia in Asia sia in Africa (dove I uso del 
mangiar carne bovina o sempre slato 
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tradizionalmente quasi sconosciuto) 
es diventalo un oggetto di culto (tanto 
da meritare chilometriche file) a Mo 
sca come a Pechino e Belgrado men 
tre nei paesi a forte tradizione alimen 
tare come la Francia e I Italia si e ini 
posto quasi esclusivamente a livello di 
pubblico giovanile 

Ma lo ragioni del successo pianola 
rio di Me Donald s non rimandano so
lo alla capacita d attrazione e diffusio
ne dei modelli di vita e consumo sta
tunitensi Esse dipendono anche dal 
modello alimentare che è venuto ini 
ponendosi nel decennio trascorso 
Trattasi del mangiar veloce o fast 
food di cui I hamburger e diveniate) 
I incarnazione Una modalità di assu
mere i pasti non solo rapida ma an 
che economica non solo «di moda» 
m.i di norma anche più igenic.i di 
quella proposta da molta ristorazione 
tradizionale Qualsiasi discorso sul 
lasl food - che comunque resta una 
proposta Ira le tante - non può infatti 
prescindere dai contenuti fortemente 
innovativi che esso ha proposto ed 
evidenzialo Ovvero I adeguamento 
dei pasli alle mutate esigenze sociali 
nello specifico riconducibili al gene
ralizzarsi dell abitudine a consumare i 
pasli di mezzogiorno fuori casa al he 
vitare dei costi nei luoghi della ristora 
zione classica (dal ristorante alla piz
zeria) al moltiplicarsi dei momenti di 
issunzione del cibo durante tutto I ar 

co del giorno 

Ciò ha latte} si che contro I harnbur 
ger si levassero gli strali ciei buongu 
stai e che Me Donald s venisse ideiili 
ficato come il messaggero principe 
dellu barbarle gaslronomica In torme 
però esagerate quando non canc.itu 
rali e in ogni caso dimentiche dei 
grossi menti anche indiretti che il 
fast-food ha avuto nella modernizza 
ziono alimentare Perche certo si può 
criticare I uniformatone del gusto 
(visto che la caratteristica dei Me Do 
nalel s e di offire a Rio corno a Milano 
e New York lo slesso prodotto) ma 
rosta il fatto che il consumatore sa 
esatlarnente nel momento in cui ne 
varca la soglia cosa mangerà e quanto 
pagherà Senza le sorprese spesso 
sgradevoli di tanti ristoranti pizzerie 
e osterie (soprattutto quelle con I «li-
davanti) 

Visibilità del prodotto (sono stati i 
McDonalds a inaugurare la spellaci) 
lanzzazione dei piatti raffigurandoli in 
grandi immagini colorate) e assoluta 
igienicità nel trattamento degli ali 
menti sono stali e sono altrettanti ele
menti di «glasnost> gastronomica A 
cui la ristorazione- tradizionale ha do 
vuto adeguarsi rinnovando i locali e i 
menu semplificando il servizio mau 
gurando i piatti unici In ogni caso il 
mangiar veloce ha indotto i teorici e 
cultori del mangiare lento (lo slovv 
food) a scendere in lizza a norgamz 
zarsi A farsi interpreti di un aggiorna 
mento della tradizione incentr ilo sul 

l.i qualità sulla riscoperta del 
lecucine regionali h s e d a un 

lato le nouvelles e uisines» le cucine 
creative sono già sprofondato nel di 
sgusto per le .creme messo dapper 
tutto o per i pi itti belli dal vedere ma 
mciio da mangi ire (inelle perche 
piuttosto striminziti ) dall altro resta 
intatto il significalo del ritrovalo gusto 
per il piacere goloso e he non e* tanto 
desiderio di abbuffate quanto di deci 
(razione e di apprezzamento comi 
viale di e io e he si mingiti 

Allo stesso modo si può vedere nel 
Big Mac il simbolo del villaggio ga 

strouomico che annulla ìedifferc-nze 
lia le varie cucine nazionali e tipiche 
Senza pero dimenile are e he e lo sles 
so mondo gastronomico in tutte le sue 
diverse espressioni che e diventato 
accessibile ad ogni bocca senza biso 
gno di spostarsi dalla propria citta 
I an tod io si può mangi.ire allacmese 
o alla messiean i nel risioranli sotto 
casa 

In questa luce illora anche andare 
a pranzare- in un Me Donald s pun di 
ve maro il modo peri v ade-re la cere Ina 
dei pi liti solili cosieoine spararsi in 
i.is.i propri i un li ìmburgercon Unito 
di Coca e tivù a lu-lo volume una pia 
eevole trasgressione Giustocome lo e 
dirigersi in stalo di sonn imbulisino 
ipoglicemicu verso il frigorifero alla ri 
cerca della Vitella A pillo naturai 
inolile che ciò avvenga rurumenle 
Molto rannidi le 

menti da p irli del'e due disc i 
pimi sul piano accademico 
La disinvoltura con cu1 a cani 
bla la maglietta delle mode 
e ulturali e- tornile ante Si e pas 
sali dalla marxologia spinta al 
la e tincdlazione totale dei cor 
si su M irx o Milla scuola di 
FraiKolorte Nel giro'di qu il 
che anno sembra che Adorno 
sia divi ni ito un mezzo crcti 
no» 

«Ce comunque da rcgislr ire 
con livore- 1 ittenzionc cre
scente al lei-.i sociali alla soli 
cluric-ta alla cultura inulliraz 
ziulc interesse che cornspon 
de ali esaurimenti culturale 
del decennio del mercato 
sottolinea Paolo Jedlouski do 
ce nle di Sociologia al! Univcr 
sita di Cosenza - \ c l corso de 
gli anni SO I immagine pubbli 
ca della sociologia e passata 
attrivcrso an uso un )ii'ibli 
i il ino e si. IL' in ^ 
i i ome ni ce rie , 

sui sentinionli o in alcuni r ip 
porti propagandis'iei del 
Censis I ulto sommalo un ini 
muglile poveri e al di sotto 
della produzione reale- t hi 
per contro ha forse spinto più 
di qualche libraio ìd es|X)rre i 
libri di Habermas nel settore 
dedicato alla filosofia. 

Un problemi evidente e ali 
noso pur nella generale ripre
sa quali! ìliva e quanti! itiv i 
de Ila ricerca sociologica Italia 
lui e lu squilibrio «import ex 
poti ne 111 letteratura del se tlo 
re Importiamo (spesse) con 
sciite mollo accurato come 
nel caso del'a casa editrice II 
Mul no) molto di più di quanto 
esportiamo Mot' ittribuiseo 
no questi evidenza alla Imgu ì 
che come dice Marietti haei t 
ladinanz i culturale ma non 
priorità scientifica e che co 
niunque rallenta il nostro in 
gresso ni 1 inondo maiuscolo 
della soc lologi ì que Ilo uiiglo 
sassono Molti però inumilo 
no elle il nostro delio! parte da 
lonlano ìllravi rsu tutto I osta 
colato cammino per I acci Ita 
zinne paini della sociologia e 
ne ompare soito lorma di «iper 
specializzazione precoce 
Spessei sembra e he il n'agliodi 
un nuovo piccolo territorio di 
ni i rea (i he risulta diluì lime n 
lei s|K)rtabile) ',isi iccìinpleta 
monte irrisolto il nodo della 
formazione primaria su cui 
poi si e e ostri Iti a ricorre rea te 
sii slranien Una collana eli 'e! 
tenitura di base della sex icilo 
già - soltoline-t. Moreellini -
mane i completamente tinche 
sui conce Iti chiave della scien 
, i 

«Mani ì comunque uno slu 
d io e he dia il 11 che cinici n* ri 
I menzione della se-ciologi.i 
slrinicra ullc nostre indagini 
dice Mark Iti 

«Forse avanza Abruz/c se- -
proprio i partire dalla panico 
I irita de II lt dia di questi min 
una i-spoitabilil.i tecnici dell i 
scxiolog. italiana sarà più 
agevoli Saper ricondurre Iti 
nostra sii (ordinaria post tzio 
ne ili tcrri di mi zzo e eli fron 
tic ri dove i mediti si sono svi 
luppati in modo diverso da tut 
ti gli .litri paese europei dove 
I accumuli) di ci "ureec-viden 
le e nel un punto di svelila ci 
i o crcdocli ' t ipciusein dal 
II intrudile ib'liUi dell i situ izio 
ne il il ma si i anche un modo 
pi r use iri du una torma di prò 
vinei.ilisino 


